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Lo scontro sulla maxitrattativa 
Giugni parla di altissimi rischi di rottura, 
Trentin gli chiede più coerenza, e avverte 
che il sindacato non farà altre concessioni 

Economia&Lavoro 
Il leader Pds: «Non potete essere equidistanti» 
Il presidente del Consiglio vuole un'intesa, 
ma Confmdustria ribadisce i suoi veti 
E oggi le parti ritornano a Palazzo Chigi 

lumina Ì7ru 

Ciampi: «Ma io non getto la spugna» 
Occhietto: «Convincete Abete, o questo governo non va più» 
La maxitrattativa sembra naufragare Ma una 'sor
presa» è possibile sempre più forte è il pressing su 
Confmdustria e sono scesi m campo anche Carlo 
Azeglio Ciampi e Achille Occhetto Per oggi Ciampi 
e il ministro del Lavoro Giugni dovrebbero aver con
vocato le parti sociali per tentare un altro problema
tico avvicinamento dopo aver predisposto (ieri se
ra) altre limature alla proposta governativa 

ROBERTO GIOVANNINI 

M ROMA Ieri niente incontri 
eccetto uno rapidissimo in 
mattinata al ministero del l.a 
voro tra Giugni e i leader di 
Cgil Cisl Uil (cui non ha parte 
cipato Sergio D Antoni) A se 
guire le riunioni degli organi 
smi direttivi di Cgil e Uil mcn 
tre in casa Cisl si discuteva del 
I "affare Lodigiani" Ma ieri ha 
lavorato soprattutto 1i diplo 
ma/ia con un fittissimo scarn 
bio di telefonate tra i protago 
nisti del negoziato L unico 
scopo di tanta fatica come 
convincere Luigi Abete i fir 
mare 1 accordo 

Eh si perché stavolta la si 
tua/ione da «31 luglio» sembra 
essersi riprodotta a ruoli inver 
liti In pratica governo e smda 
cati sono già d accordo su 
pressoché tutto e anche tra gli 
industriali cresce la voglia di 
accordo L unica partita anco 
ra «aperta» riguarda il mcrcalo 
del lavoro mercoledì sera 
«stralciato» ieri le proposte del 
governo sono «risorte" Ma 
Confmdustria vuole una piena 
(Icssibilizzazione del mercato 
del lavoro e I esenzione totale 
dei contributi previdenziali sul 
salano erogato nelle vertenze 
aziendali Ipotesi che i smela 
citi bocciano tot ilmentc e 
clic nemmeno il governo e di 
sposto ad accettare Dunque 
ormai I unica strada per un ac 
cordo e quella de Ila forzatura 
politica da parte del governo 

È quanto ha chiesto ieri il Di 
rettivo Cgil che ha sollecitato 
dal governo «una posizione 
chiara ed esplicita che ponga 
per intero la Confmdustria e le 
altre controparti di fronte alla 
grave responsabilità che si sta 
assumendo» C in pratica la 
stessa richiesta formula il Ica 
dcr del Pds Achille Occhetto 
•l.a delegazione della Cgil - di 

chiara Occhetto - igeudo di 
concerto con le altre confede 
razioni sindacali si e fatta cari 
co responsabilmente della de 
licatezz i della situazione poli 
tica e del doveroso riconosci 
mento degli spazi concessi dal 
presidente del Consiglio» 1 ut 
tavia I intransigenza di Confm 
dustria sta portando il negozia 
to a una rottura «nociva per la 
situazione democratica del 
l'lese quindi «il governo de 
ve mettere la Conlindustna di 
fronte alle sue gravi responsa 
bilila Una posizione anche 
soltanto equidistante dai sin 
dacati e dal padronato inde 
bolirebbe il sostegno dei lavo 
ratori e costituirebbe - e la ine 
quivoca conclusione - un se 
no indebolimento delle ragio 
ni che hanno portato il Pds ad 
astenersi nei confronti di quo 
sto governo 

Il ministro del lavoro Gino 
Giugni parla di «rischio altissi 
ino eli rottura nella trattativa sul 
costo del lavoro che potrebbe 
avere conseguenze destabiliz 
zanti per gli equilibri economi 
ci e per la situazione politica 
complessiva» ma «ciascuna 
delle parti - dice - mostra in 
tr insigcnza Parok che non 
piacciono a Bruno Irentin che 
invita Giugni a difendere con 
più coerenza le intese raggiun 
te col sindacato di fronte a una 
«volontà sopraffattnec della 
Confmdustria» Il leader Cgil 
conclude che il sindacato «ha 
espresso le sue ultime disponi 
bilità od e ormai impossibile 
qualsiasi ulteriore conccssio 
ne» Il numero due della Cisl 
Raffaele Morose accusa Abete 
di «resistenze politiche di stani 
pò leghista» mentre Pietro La 
rizza per la Uil parla di «komci 
nismo» e di «interessi di botte 

Lombardini dì Reggio Emilia 

Tredici impiegati rifiutano 
la mansione di operaio 
Piuttosto il licenziamento 

GIOVANNI LACCABÒ 

M MILANO Tredici impiega 
ti della «Lombardini motori» di 
Reggio Emilia hanno proferito 
la lista di mobilita e quindi la 
prospettiv i del licenziamento 
piuttosto che cambiare man 
sione e diventare operai 1 e 
vento la discutere crea Ironti 
opposti di fautori e accesi con 
tran anche oltre la cerchia pc 
raltro affollata del 900 lavora 
tori 1/jmbardini Dei Ì50 un 
piegati I azienda aveva de 
nunciato circa 60 "esuberi» 
Due anni di trattativa e invece 
della mobilità per buona parte 
scattino gli ammortizzatori 
soprattutto prepension imenti 
I azienda rifiuta categorica 
qualsiasi segnalo di solici ine 
II come la rotazione Quale 
futuro dare alle 16 persone an 
Cora scoperte meta maschi e 
metà donne tutti tra i 40 e i r>0 
anni7 Dice Annibale Viappiam 
del consiglio di labbrica «Invc 
ce della mobilità abbiamo un 
posto ali azienda I alternativa 
del cambio di mansione Ire 
hanno accettato ora si trovano 
benissimo al montaggio e alla 
lavorazione meccanica Aecol 
ti bene anche dagli altri» Per 
che hanno accettato subito' 
•Perche hanno bisogno di la 
vorare Salario pressoché 
uguale a prima anclie i livelli 
C poi e vero cambia il tipo di 
I ivoro ma almeno per la ripe 
titività ci sono analogie con 
quello clic facevano prima» E 
gli altri 13' «Il loro rifiuto e un 
fatto culturali secondo me 
Sono indotti a vivere il passag 
gio da impiegati a operai come-
se fosse una specie di declas 
samento mi sembra un modo 
di ragionare sbaglialo una 
mentalità indotta dalla divisio 
ne taylonstica e fordi-tica del 
lavoro Come sindacato riten 

go di avere fatto il mio dovere 
di avere svolto bene il mio 
compito Con ciò non voglio 
mica sostenere che loro sono 
obbligati e l i 'Sono libenvsim 
di scegliere» luttavia qualche 
frecciatala polemica degli 
opcr.ii verso la categoria ini 
piegatizia che respinge la tuta 
non e mancata Per il segreta 
no Fiom Maurizio Landini che 
icr mattina ha di nuovo di 
scuvsocon i tredici interessati 
I i vici ncla sprona a riflettere 
l*a ritrosia «cultur-ilc» e un i 
componente ma non e I unica 
e forse nemmeno quella d' 
terminante Nel «gran rifiuto» 
gioca il puntiglio I orgoglio fé 
rito di chi si senio ingiust imen 
to discriminato che afliora tra 
in l l cdonande Perche hanno 
colpito proprio noi7 Perche 
non e st il i usata la rotazione 
come si è f itto ir> altre aziende 
di Reggio7 Piriliò lo stesso 
problcm i viene affrontato in 
modo diverso dalle aziende c i 
anche dal sindacato7 E quan 
do la dignità personale si sente 
messa sotto i piedi il sindacato 
ha un bel daffare a spicg ire 
clic 11 soluzione dei problemi 
spesso dipende anche dilli si 
Illazioni .pecifiche dai parti 
colari rapporti di forza ed an 
che umani in ogni singola 
azienda Noi caso Lombardini 

nfinc secondo Landini gioca 
II scirsa incidenz i che tradì 
zionalmente il sindacato riesce 
a mettere in e impo sulla con 
dizione degli impiegati che 
I azienda molto spesso riesce a 
gestire in maniera diretta »bc 
co perchò questa vicenda deve 
( ir riflettere un pò tutti» con 
elude Landini Ma come si por 
r i il sindacato d fronte al ncat 
to dell azienda' Lancimi «Noi 
non firmeremo nessuna niobi 
Ina 

ga» Si voleva un segnale dal 
governo' F noi pomeriggio le 
agenzie battono una dichiara 
zione di Carlo Azeglio Ciampi 
«non illudetevi - afferma - io 
non getto la spugna per il co 
sto del lavoro si continua a 
trattare finche non si firma I ac 
cordo» Il presidente del Lonsi 
glio la sapere che «chi si assu 
me la responsabili! \ di impedì 
re un accordo cosi importante 
si assume una responsabilità 
gravissima di fronte al Paese» 
impi dondo un «passaggio es 
senzialc un elemento di stabi 
Illa» che potrebbe consentire il 
ribasso dei t ivsi d interesse 
I uscita dalla recessione e favo 
nrel i stabilita politica 

Confmdustria però non de 
morde Con una nota del vice 
presidente C irlo ( allien riha 
disce la disponibilità a trattare 
ma chiede che siano abban 
clonate «la vecchia cultura del 
le impossibili gar mzie e la to 
tale chiusura a reali innovazio 

ni nel sistemi contrittualc e 
del mercato del lavoro Calile 
ri respinge le critiche sindacali 
politiche e governative e spie 
ga che una volta accctlati - a 
malincuore - i due livelli con 
trattuali - gli industriali non 
ino leranno sul salano azien 
ciak o il mercato del I ivoro 

Intanto mentre Rifondazio 
ne chiede clic il governo so 
spenda la trattativa per impe 
dire «un colpo soci J c di Stato 
anche i Consigli del 27 feb 
braio vogliono che Cgil Cisl Uil 
si fermino per fare una consul 
(azione vincolante elei lavora 
tori che non conoscono i con 
tenuti del nego/lato Stessa ri 
chiesta dai tre segretari della 
Fiom di Bologna Milano e Bro 
scia (Naldi Perfetti e / ippo 
ni) secondo cui vista la posi 
zionc di Confmdustria e 1 «in 
stabilita politica «e indispen 
sabile e priori! ino in questo 
momento recuperare un r ip 
porto con la nostra gente 

Nella foto a fianco il segretario del Pds Achille Occhetto 
e sotto il presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi 

Sfida di Assicredito: più produttività, meno rigidità 

Bianchi: «Per i bancari 
ci vuole anche la mobilità» 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA Una struttura contrattuale 
unica e soprattutto molto diversa dal 
passato Alla vigilia della stagione di 
rinnovo dei contratti di lavoro dei bau 
e ine del personale direttivo (il primo e 
scaduto a (ine 92 I litro e in scadenza 
a fine giugno) il presidente di Assicre 
dito lancrcdi Bianchi ha colto I occ ì 
sionc dell assemblea annuale della 
«Confinduslna»dei banchieri pcrawer 
tire i dipendenti del settore che i nuovi 
patti di lavoro andranno costruiti con 
logiche del tutto nuove Contenimento 
dei costi e delle retribuzioni flessibilità 
di impiego e prestazioni abbattimento 
degli autom itismi di carrier i mono 
frammentazione gerarchica sono i 
principali punti su cui i banchieri inten 
dono «sfondare» Per essere più forti 
avverte Bianchi le diverse categorie di 

banche devono rimanere unite Di qui 
1 invito ai colleglli delle C s s e di Risp ir 
mio e delle Casse di Credito Cooper ili 
vo a non insistere su strutture eontrat 
tuali differenziate come in passato «Ls 
se renderebbero arduo il proci sso di ri 
strutturazione del sistema creditizio it i 
liano» 

•La protezione del singolo prestatore 
doperà secondo la tradizionale con 
cezionc burocratica nazionale passata 
dalla pubblica amministrazione a mol 
te attività d impresa e poggiante su au 
tomatismo di carriera dovrà essere ab 
bandonata - ha insistito Bianchi - 1 
meccanismi automatici sono I ospres 
sione eli una stagione silici icalc non 
più ripetibile cosi come i elencazione 
pedante di compiti e m insioni |>cr defi 
nire qualifiche doveri e diritti e il ri l it, 

gio non di una cultura di imprcs i in i di 
ente pubblico 

I e trasformazioni in itto ne I modo eli 
f ire baile i lo stesso uigre sso de gli isti 
luti di eredito ne 1 nondo di III impri si 
richiedono prolission ìlita nuove so 
stiene ancora Bianchi Di qui I esigenza 
clic li struttura normativa del eontritti 
tenga conto del nuovo che arriva Mavì 
e - sostiene il presidente di Assicredito 
- anche un problema di costi le bau 
che italiano sono tr i le più costose e tra 
le meno produt ve d Europi Ira le 
proposte quella di allungare gli or in di 
apertura degli sportelli tacendo pi izz i 
pulita di ogni obbligo contratlu ili in 
proposito Anchi igli ìeeordi izienel i 
il «se proprio indispensabili viene ri 
serv ito uno «sp izio limi! ilo» 

Quinto ili oecup izione Piane hi 

mand i sigli ili ehi vogliono essere ris 
sieiii tnti In litri piesi il sistema ha 
espulso un i p irte di forz i I ivoro per 
issiimere prole ssion ilit i più idegu ito 
Noi non pe usiamo i solivi ini r iuni i 
lidie un sari neeessino un grosso 
sforzo di nqu ilific izione del personi 
le Anche f icendo leva su « immortiz 
z iton sex lali e su misure di «mobili! i 

Li replie 1 eie i sindae ili non si cs (atta 
ittendere «La relazione di Bianchi e un 

vero e proprio ordine di servizio che i 
snidai ili dovri libero puntualmente 
ese ginn u e us i Gì infr meo Steffani 
sci / ano generile della I ibi Le 
izundi il eri dito finblx.ro beni i 
pensire ule loro iniffn iinze e al loro 
nt irdi inziche tent ire eli se ine ire le lo 
ro eontr iddizioni sui lavor iton e sul 
siiti] le ito 

Titoli di Stato 
Nuovo record 
per i future 
a 102,67 lire 

I future it illuni hanno macinato un nuovo record raggiun 
gendo ieri in chiusura quota 102 67 lire dopo aver toccato in 
giernat l anche una punta più elevata 102 76 lire c d o p o o l 
tre una settimana di continui rialzi A spingere i future ad un 
livello che pareva irraggiungibile (ino a qualche settimana 
fa e la prospettiva della nduzione dei tassi e la fase- di eufo 
ria dei mere iti monetari Aspettative confortate dalla Banca 
d Italia che ha emesso ieri un pronti contro termine in forte 
discesa sul fronte dei tassi (9 79° ) 

Banco di Napoli 
208 miliardi 
di utile 
per il gruppo 

Il consiglio di amminstra 
zione del Banco di Napoli 
spa ha approvato il bilancio 
consolidato 92 chiuso con 
un utile di pertinenza di 208 
miliardi I dati patrimoniali 
evidenziano consistenti in 

^ ^ ^ ^ ~ crcmenti il totale degli a.s 
sets e salito del 14 9"t superando 1113 mila miliardi -1-18 7-. 
gli impieghi per cassa (80 437 miliardi) mentre la prowist i 
complessiva ha raggiunto quota 93 862 miliardi ( + 18 9A ) 

Isveimer chiude 
sette uffici 
Protestano 
i sindacati 

Colpo di spugna sulla relè di 
filiali dell Isveimer II consi 
gno d amministrazione del 
I istituto a medio termine 
meridionale che recento 
mente è stato assorbito dal 
Banco di Napoli ha delibc 

" ~ " ™ " " " " " " ^ ™ ™ " rato la chiusura delle prò 
prie rappresentanze più importanti (Roma Milano e IJDH 
dra) e dei quattro uflici regionali (Pescara Bari Potenza e 
Catanzaro) La decisione ha provocato I immediata rcazio 
ne dei sindacati aziendali che mercoledì hanno invialo un 
telegramma al ministro del Tesoro Barucci e al governatore 
della Banca d Italia Fazio proclamando contestualmente lo 
st ito di agitazione 

Bus e metrò 
In vista 
nuovi 
scioperi 

I sindacati confederali dei 
trasporti pongono le loro 
condizioni per la soluzione 
della vertenza sul trasporto 
locale e minacciano la prò 
clamazione di un altra gior 
nata di sciopero da tenersi 

" • " " ~ " • " " ^ " — ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ~ entro il 15 luglio Flit Cgil 
Fi! Cisl e Uiltrasporti chiedono ampie modifiche al disegno 
di logge sul trasporto locale che il mims'ro dei Trasporti Rai 
(aele Costi presenterà a giorni al consiglio dei ministri In 
particolare chiedono lo stralcio - da inserire nella prossima 
dnanziana - delle misure sulla nstrutturazione (e relativi 
ammortizzaton sociali) e sul risanamento dei deficit 

Industria 
Segnali 
di ripresa 
in giugno: +0,7% 

Segnali di ripresa dal fronte 
della produzione industria 
le nel mese di giugno se 
condo le rilevazioni compiu 
te dalla Confmdustria «I in 
dicatore della produzione 
industriale (depurato dell i 

^™•""™"™"™""" ,^^^^^^— componente stagionale) ha 
manifestato un recupero nspetto al me.se immedia* imentc 
precedente ( i 0 7/.) nportandosi su valon analoghi a 
quelli di iniz o d anno» Nei primi sei mesi del 93 la produ 
zionc e mediamente scesa del 2 ZX nei confronu dello stes 
so periodo dell anno precedente Un calo che e\>denzia 
precisa la Confmdustria «una sostanziale stazionarietà tra il 
primo e il secondo trimestre» In ripresa apparo anche il vo 
lume delle vendite di prodotti industriali ( + Ili) in rela^io 
ne sia alla minore flessione registrata dalla domanda interna 
( 1 9A controil +4% dell aprile maggio) sia id una discre
ta tenuta dei mercati esten ( + 2 IV) A livello settonale a 
fronte di una positiva domanda di beni di consumo prose 
gue la nota quella di beni d investimento ha continuato a 
presentare tendenze sfavorevoli dovute in particolare al 
I indamento negativo sia sul mercato nazione e che su 
quello estero delle vendite di mezzi di trasporto 

VIRGINIA LORI 

Il Consiglio di Stato ha negato l'ok alla concessione 

Per la legge la Fs-Spa 
è quasi un fantasma 
Fs-Spa un fantasma giuridico II Consiglio di Stato 
ha sospeso il suo parere sull atto di concessione del 
servizio pubblico ferroviario alla nuova società da 
parte dello Stato Palazzo Chigi tace sui quesiti posti 
dal Consiglio sulla natura stessa della Fs-Spa che se 
irrisolti farebbero saltare la privatizzazione Necci 
isolato rispetto a un governo che non decide In ri
volta dei centri direzionali di Roma e Firenze 

RAULWITTENBERG 

^M ROMA Dopo la tr isforina 
zione m societ» per iztoni le 
I crrovie dello Stato sono prive 
di un i b isc giuridica In leona 
Lorenzo Necci csi rciterebtx 
abusivamente li funzione di 
amministritore deleg ito i tre 
ni targati fs abuserebbero del 
I esclusiva pc r il tr isporlo pub 
blico ferravi ino illegittimi sa 
rebbi ro eventuali tagli ili i re 
te nonché gli atli costituivi 
delle società collegate come la 
lav (alta velocita) Metropolis 
(patrimonio) e cosi via Man 
ca tutt ora inf itti la concessio 
ne al nuovo soggetto I Tme K 
Spa del Ir isporto pubb'ieo da 
p irto dello Slato che sta in ci 
ni i ì qualunque rapporto tra 
II pubblica ammmistr izione e 
la uuov i società 

I atto di concessione definì 
lo ali i fine dell anno scorso tr i 
il governo e la Fs Spa fu sotto 
posto ali approvazione del 
Consiglio di Stato Ma I organo 
che verifica la legittimila degli 
alti di Ila pubblica amministri 
zinne lo scorso 11 U bbr no ha 
sospeso il parere chiedendo il 
governo el lanmenli su una se 
ne di problemi fond uncinali 
che se non fossero risolti 
smonterebbero Unterò im 
pianto dell i K Sp ì Nessuna 
risposta venne d il governo 
Ani ito t ice il governo C i impi 
per cui le Fs sopr iwivono in 
una sorta di limbo Porse an 
che da qui origina la paralisi 

decision ilo del vertice ferro 
viario I iftanno con e ui Necci 
insegue le con inue emergili 
ze mentre il mega progetto per 
I Alta Velociti resta il pilo 
Praticarne lite Necci invida i 
visti senza chiedere il gover 
no che cosa e Slittarne lite vo 
glia da lui 

La questiono numero uno ir 
risoli i secondo il Consiglio di 
St ito ugnarci i nientemeno e he 
li naturi della nuovi socie! ì 
( m i ci sono inlerrog itivi in 
che sulla 1 tv) In sost mz i il 
( onsiglio rip irle d 1 zero St 
tritta di una societ i ordm in i 
o di diritto speci ile > Se losse di 
diruto speciale come ìcl 
esempio la Rai li società di 
e ipit ili sarebbe una sorta di 
e lite pubblico inalien ibilc 
una forma che lo St ite» st ci i 
per intervenire din ti unente in 
un settore dell economia con 
notalo pc rù da obblighi di ser 
VIZIO e di tutela dei diritti dei 
cittadini la p-oprielà non pò 
trebbe essere ilienala a terzi o 
limino il suo controllo Ma so 
prattutto la società non potreb 
bc operare esclusivan onte se 
condo logichi di profitto co 
me una societ i di capii ili ordì 
nana farebbe I o scopo i fon 
dimenio prinupuli de 111 sua 
ittivita non sarebbe il lucro 
m 1 il servizio pubblico se ppu 
re secondo criteri di economi 
cita Se invece la Fs Sp ì fosse 
una società ordinaria allor i 

sarebbe soggett i solo alle nor 
me del codice civile in mali ri ì 
essendo la funzione di indinz 
zo e vigilanz i esercitai ì dall a 
ziotusti (nel nostrocaso il le 
soro) negli organi societ in 

Dii questa discriminante di 
see nilono incile conseguenze 
eli n itur i economie 1 collegi 
te per litro ali i nomi itiv ì C ce 
sulla gestione delle ret ferro 
vi ino e siili i concorrenza Ad 
esempio i tr isfortmcnti dello 
St ito il bil melo dell i Fs Sp i 
che ivrebbero un signific ito 
diverso se diretti id un i sorta 
eli ente pubblico o invece ad 
un i sp i ordm in i Altro punto 
cruci ile ciucilo del patrimonio 
trasferito d il de in imo ali i di 
spombllll i della Sp i ali i sea 
denzi dell i concessione (ri 
711 inni isso resi ì ali i I s Spi 
0 Ionia ilio Stilo (in questo 
e iso non si 'rutterebbe di una 
Spa) 

Considerindo le spinto del 
le privatizzazioni decise el il 
govc mo Ani ito il dilemmi in 
lire bbe risolto nel se uso che le 
1 s sono un i sex u tà ore m in t 
concession ina di servizi pub 
blici Re st i comunque il vinco 
10 dell i normutiv i ( ce che pn 
vilegia li quali! i elei servizio 
re so ì un eonsuni itore ci i tute 
lire spee ìlnienli se e tornito 
el i un monopolist i I impone 
negli ipp liti I i gari mie ma 
zion ili il che fa sali ire tutti gli 
iccorcli r iggiunti d i Necci con 

11 il In ed f-iii per 1 Alt i veloci 
11 

Noici nel limbo settori delle 
K sono in rivoli ì I ce litri dire 
zion ili di Rom ì e I in nze 
(5111111 iddetti di cut secondo 
le f s ìnula di troppo) su mi 
zittivi della Fili C gii hanno 
r iceolto mula firme sotto uni 
letteri a governot P tri murilo 
in cui si denunci i 11 ripres i 
delh lotttzz izioni e si ciucile 
I a zi ramenlo del gruppo diri 
genie de Ile 1 s 

CCT 
C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il 1 giugno 1993 e termina il 1" giugno 
2000 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre 
La prima cedola, del 6,25% lordo, verrà pagata il 1° dicembre 1993 
L'importo delle cedole successive vanerà sulla base del rendimento lordo 
all'emissione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi 
di punto per semestre 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base 

• Pei il primo semestre il rendimento effettivo netto è dell'11,24% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pan 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa 

• I privati risparmiatori possono prenotare ì titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 29 giugno. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal 1" giugno, all'atto del pagamento 
(2 luglio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comun
que ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione 

• Il taglio minimo e di cinque milioni di lire 

• Informazioni ulteriori posv>no essere chieste alla vostra banca 

http://finblx.ro
http://me.se

